
LA GAZZETTA D ’ACQUI

boriosa popolazione eli più di trentamila 
abitanti; che è solcata  da un perenne e 
poderoso corso d ’ acqua, utilizzabile in 
cento industrie pubbliche e private. Ma 
disgraziatamente è p u r  troppo da tu tti  
abbandonata.

Commosso rispose il festeggiato rin­
graziando della spontanea e lusin­
ghiera testimonianza di stima e di af­
fetto; assicurando che in cima ai suoi 
pensieri s ta rà  sempre la prosperità e 
la grandezza di Bubbio e della valle di 
Bormida, promettendo che tu tte  le sue 
forze saranno spese per  non fallire alla 
fiducia che g o v e rn o , amministrati, ed 
amici hanno in lui riposto.

Allietava la alzata delle tavole una 
musica ■ opportunatamente comparsa; e 
quindi tu t ta  la allegra comitiva passava 
a portare il saluto al Conte Annibaie 
Galvagno, che por la sua  fisica indispo­
sizione, non aveva potuto intervenire 
alla fratellevole riunione; e una bicchie­
ra ta  con quello vecchio e prelibato del 
Castello di Bubbio poneva termine alla 
indimenticabile festa.

Ma veramente la festa non ora an­
cora finita; perchè più tardi ripigliava 
nuova lena e nuovo slancio fra lo danze 
improvvisate nelle sale comunali c si 
protraeva fino a giorno.

(Segue la firma.)

Causa interruzione della 
Linea Telegrafica questa 
sera non si pubblicano i 
Numeri del Lotto.

LA SETTIM AN A
Memento —  Si è adunque s ta­

sera  che le porte del Dagna verranno 
spalancate per dare luogo ad una di 
quelle feste carnevalesche che lasciano 
di sè lunga memoria.

Trattasi di carità fiorita a prò d ’una 
delle prime istituzioni acquosi, il cui 
vessillo porta scritte a cara tte ri d’oro due 
gemelle virtù Beneficenza e... Ricono- 
scenza, vogliamo dire a prò dell’asilo di 
infanzia.

Ogni pronostico sull’esito della festa 
sarebbe quindi superfluo, conoscendo a 
prova la filantropia degli acquesi e sa­
pendo che oltre all’eleganza del locale, 
lo sfarzo degli addobbi e dei scenari 
per cura del poto Bozzano egregiamente 
dipinti dal bravo Posabella, meritano il 
più grande concorso di gente.

Franzo d’addio — Lunedì sera 
nella sala  dell’albergo del Pozzo i col­
leglli d’ufficio dello egregio segretario di 
p refe ttu ra  avv. Giacomo Gurgo, trasferito 
da questa Sottoprefettura al Ministero, 
gli offrivano un banchetto al quale par­
tecipavano pure il nostro egregio Sotto- 
Prefetto, Cav. Castellani ed il Cav. Fran­
cesco Bosio segretario del nostro comune. 
Quantunque pel cara tte re  intimo e quasi 
famigliare di tale banchetto, al finire di 
esso non si desse la s tu ra  a i 'so l i t i  di- 

■ scorsi, pure non poteva riuscire più a- 
nimato nò la dimostrazione essere più 
.espressiva e sincera. L’egregio avvocato 
partiva la m attina appresso per Roma 
salutato alla stazione da alcuni colleglli 
e dall’egregio Cav. Bosio. È inutile dire 
che le mense furono dal signor Giovanni 
Amerio imbandite e servite egregiamente 
come al solito.

Le danze alla  Concordia
— Oltremodo imponente sotto ogni a- 
sfr^tto fu la fes ta  no ttu rna  di sabato 
sborso in questa  società. Un concorso 
numeroso di graziosi e simpatici visini 
con ricche toilettes e cittadini d’ ogni 
classe corrisposero, degnamente ai conati 
della direzione. L’addobbo semplice ma 
elegante dovuto al provetto giardiniere
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Torielli, il servizio di buffetteria choisi, 
disimpegnato con lodevole solerzia dal 
neo fattorino Damasio ; l’ illuminazione 
splendida, ad onor del vero, grazie allo 
zelo e premure del sig. Amedeo Giorgi 
direttore dell’oflìcina gaz e l’urbanità dei 
modi da parte di tulli c in ispecio del­
l’ottimo signor P. Pastorino presidente, 
tour de force della festa, contribuirono 
a rendere gioconda c animata più che 
mai la serata.

Ora molteplici consoci sono in auge 
per l’ultimo ballo della stagione che si 
darà il lunedì grasso. Si sussurra  di 
sorprese, souvenir ecc. ma tutto però è 
ancor serbato in pectore; ci auguriamo 
elio esca.... alla luce del Circolo.

Società Agricola — Nell’a­
dunanza consigliare tenutasi domenica, 
previe alcune deliberazioni in merito al 
ballo di beneficenza, si procedette alle 
nomino delle cariche sociali. Riportarono 
maggior numero di voti:

Tesoriere, Bonziglia Emilio.
Segretario, Garbarino dio.
Collettore, Marmora.
Portabandiera, Leoncini Gio.
Arbitri, Avv. Paolo Braggio, Pios.

» Ansecclii Isidoro.
« Gamondi Angolo.
» Cromia Pietro.
» Suiti Paolo.

Neve — Ai pacifici acquesi era ieri 
mattina, venerdì, r iserbata una non 
troppo gradita sorpresa. Monna neve, 
benché non invitata, pur tuttavia volle 
in candido domino prendere viva parte  
anch’cssa al veglione di questa sera.

Era nei suoi diritti c .... se li fece
valere. Non por questo però il ballo di 
s tasera riuscirà meno splendido.

Bruciata viva — Da Castel- 
rocchoro ci giungo oggi l’eco d’una tristo 
disgrazia. Certa Foglino Ernestina, per 
una fatalità finora inesplicabile, ebbe a 
riportare giorni sono ustioni tali elio 
dovette fra i più atroci spasimi in poco 
tempo soccombere.

La povera piccina non aveva che tre 
anni e mezzo.

A l Politeam a — L’impresario 
Ivaldi c proprio Tuonio del moto per­
petuo. Balli, veglie, veglioni mercé sua 
si seguono e si rassomigliano, e sono 
all’ordine... d’ogni sera domenicale con 
gran piacere dell’allegra gioventù. Nelle 
ultime duo serate il successo fu dei più 
lusinghieri; spiritose le mascherato, c 
qualcuna, se vogliamo, anche elegante. 
Per domani sera poi si sta allestendo 
una festa non plus ultra.

Al suo completo successo concorre la 
filarmonica acquoso, la quale si mantiene 
sempre all’ altezza del suo mandato, e 
ci rende sempre più persuasi elio anche 
in Acqui si hanno buonissimi elementi
per qualsiasi circostanza compresi i ....
veglioni di beneficenza, senza bisogno 
di ricorrere altrove.

A l Casino — Mercoledì venturo, 
24 corrente mese, al Casino, il cui e- 
sercizio, tra  parentesi, col 1. marzo 
entrante, passerà dal signor Amerio al­
l ’attuale simpatico fattorino, Viotto Vit­
torio, avrà luogo la seconda veglia 
danzante.

Non dubitiamo del grande concorso 
di coppie danzanti e dcU’animazione della 
veglia, trattandosi della seconda... e non 
della prima.

U n atto encomiabile, degno 
di essere pubblicamente segnalato, è 
quello della signora Matilde Cuttica la 
quale trovato, nella sera di giovedì, in 
fondo al piazzale del Duomo, un porta­
foglio- contenente una discreta somma, 
si faceva p rem ura di consegnarlo a chi 
l’aveva sm arrito , alla gentile signorina 
Domitilla Bisio.

L’atto della signora Cuttica, so vo­
gliamo, non è che l ’adempimento di un

dovere, m a.....  ai tempi che corrono si
ripete tanto raram ente simile atto, elio 
ci pare di doverlo ritenere qualche cosa 
di più, e che meriti d’essere registrato.

Luce elettrica — Dal signor 
Malvicino venne diram ata una circolaro 
con scheda annessa  per raccogliere le 
sottoscrizioni per l’impianto della luce 
elettrica; dalla medesima ne stralciamo 
i prezzi come segue:

Fornitura delle lampade coi loro ac­
cessori o messa in opera:

Per una sola lampada . . L. 30
Per duo lampade . . . .  » f>S
Per tre  lampado . . . .  » 84
Per quattro lampade . . .  « 108
Por un numero maggiore prezzi a con­

venirsi a seconda dell’entitàdeH’inip>ianto.
Spesa massima di consumo ordinario 

annuo:
Por ogni lampada a 10 candele L. 38
RI. Ri. 16 Id. « 60
Id. RI. 25 Id. « 92

M ecp® i@ gia
Nelle ore poni, di lunedì cessava di 

vivere in Torino la Nobil donna
F I L O M E N A  O L I V I E R I

n a t a  t i l l ^ c r i .
La salm a della compianta estinta ve­

niva tra sporta ta  in Acqui, di iei città 
natia, nel mattino di giovedì, e ai solenni 
funerali prendeva parte  ogni ceto di con­
cittadini, dandole quell’ ultimo tributo 
di stima o di affetto clic ben meritava.

Ai figli desolatissimi per tan ta  c im­
m atura  perdita  c ai congiunti lutti le 
nostre vive condoglianze.

S t a t o  C i v i l e
Dal 13 al 20 Febbraio 1892.

N a sc i te  — Maschi 3, Femmine 1 — 
Totale 4-.

■ le c c a s i
Bava Maria d’anni 35, donna di casa di 

Monastero Bormida.
Arata Severina d’anni 2, d’Acqni.
Cuttica Giovanni di mesi 8, di Lussilo.
Galli Teresa d’anni 23, cucitrice d’Acqui.
Ghiazza Giovanni d’anni 54, proprietario 

di Moirano.
Scovazzi Angela d’anni 5, di Savona.
Carnevale Luigi di mesi 15, di Ales­

sandria.
Sulpis Claudina d’anni 64, donna di casa 

di Chiambery.
Giacchierò i’aolo d’anni 28, contadino da 

Prasco.
Sacco Giacomo d’anni 22, contadino da 

Spigno Monferrato.
M a t r i m o n i

Levo Adolfo Domenico, contadino di Ri- 
caldone con Chiazza Maria Francesca con­
tadina d’Acqui.

Pesce Francesco, tappezziere d’Acqui 
con Zannone Angela Maria Maddalena di 
Acqui.

Monti Francesco Guido, contadino di Moi­
rano con Mignone Maria Teresa contadina 
di Moirano.

Ghisoli Bartolomeo Antonio Luigi, latto- 
niere d’Acqui con Mignone Maria Vittoria 
Costanza, sarta di Ponzone.

Pnbbicazioni di matrimonio N. 3.
ACQUI — TIPOGRAFIA S DINA 

S. D i n a , Gerente Responsabile.

M acelleria Benazzo Annibale
Via Vittorio Emanuele II casa Ottolenghi 

-  Succursale Corso Cavour casa Toso.
Col giorno 21 co it . febbraio i prezzi 

della carne saranno portati come segue: 
Manzo di I .  qualità quarto davanti da L. 1 a L. 1 , 2 0  

id. id. di dietro » 1 , 3 0
Vitello di 1.  qual, quarto davanti da L. 1 , 1 0  a L. 1 , 2 0  

id. id. d idietro » 1 , 3 0
Sanato di 1 .  qualità da L. 1 , 5 0  aL. 1 , 8 0

Cervelle, filoni, animelle sempre 
pronti ad ogni richiesta.

Servizio a  domicilio.

Com une di Spigno
È aperto il concorso per la nomina 

della Levatrice pel servizio gratuito 
dei poveri di questo Comune (Capoluogo 
di Mandamento) collo stipendio di lire 
3 0 0  oltre lire ÌOO annue per in­
dennità d ’alloggio.

Dirigere le domande documentate a! 
Sindaco entro il 20 marzo p. v.
Spigno Monf., 14 Febbraio 18!)2.

I l Sindaco 
NANI ANTONIO.

Macello VED O VA  R IZZO G LIO
V I A . N U O V A

Avverte il pubblico aver portato la 
vendita della carne sui seguenti prezzi:
VTELLO prim a qualità L. | 3  0  per chilog. 
SANATO Id. » | ’ , 7  0  Id .

Vedova Rizzagli') Carolina

Spoglio di Legna da ardere
a  li. f i ,5<t> il ( (u iu tu lo .

Presso l’Im presa Costruttrice, Magnani; 
Costa, Gilardi e C. — V is o n e .

" W f is
Banco G. Pacifico Debenedetti e fiqlio.

U U I ' V  I l i U U l b U i l  I  I J

Perchè hanno garantita

UNA VINCITA
e assicurato il concorso ad altre 

M olliss im e Vincile 
DA LIRE

200,000  -  100,000  -  10,000 
5000 - 1000 - 750 - 500 - 300

150 e 100 al minimo
le Centinaia Complete di Numeri della

B r a d e  L otteria  N azionale ::  Palerm o
La seconda estrazione avrà luogo i r ­

r e v o c a b i l m e n t e  il 30 Aprile del 
corrente anno.

Tutte le vincite sono p a g n h i l i  i n  
c o n t a n t i ,  senza alcuna ritenuta, colla 
somma di lire

1,400,000
depositata a questo solo ed unico scopo 
presso la M a n c a  R a z i o n a le  nel
Regno d’Italia.

I pochi biglietti da 5 - I O - 8 0 0  Nu­
meri, ancora disponibili, si trovano in 
vendita al prezzo di

I . i r c  5 - SO - flOO 
presso la I ta l ic a  F . l l i  C a n a rc to  
«li I f r a n c .  — Via Carlo Felice, IO, 
C e rn iv a  e presso i principali Ban­
chieri e Cambiovalule neh Regno.

I Biglietti da un solo numero sono 
riseroatissimi al prezzo di L .  1 , 5 0  
cadauno.

In Acqui presso il Banco e Cambio 
C. Mfussa.

a  a f f i t t a r e  nelle case Scali diversi al­
loggi grandi e piccoli, elegantemente 

messi a nuovo. Disponibili subito. Prezzi 
convenienti. Rivolgersi ai Portinai.

Da  a f f i t t a r e  a l  p r e s e n t e  Alloggio 
di 5 camere al 3. piano in via Vit­

torio Emanuele, I I  N. 12. Rivolgersi alla 
Ditta Emilio Ottolenghi.

A p p a r t a m e n t o  d i  6  c a m e r e  da af­
fittare pel primo Marzo.

Casa Alessandro Ottolenghi.

Da  a f f i t t a r e  pel prossimo Marzo d u e  
a l a l i e  con f ie n i le ,  site in Corso 

Cavour, N. 20, vicino alla Caserma di Ar­
tiglieria. Rivolgersi a Panata falegname.

Al l o g g io  diquattro camere da affittare, 
Via Annunziata N. 1.


